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Immediato impegno, in stretto legame con i lavoratori e le organizzazioni democratiche 

La Giunta um rese 
u o p i 

Occu pazione - agricoltura 
servizi - territorio - sanità 

La relazione del compagno Conti al Consiglio - Sollecitata la piena attua
zione delle competenze legislative della Regione - Prevista la costituzione 
di una società finanziaria, di un Istituto economico e di un'azienda trasposti 

Dal nostro corrispondente 
PLRUOIA M 

l a Giunta regionale del 
l U m b r i a (PCI PSI PSIUP) ha 
p i e sen ta to oggi al Consiglio le 
d l c h h r a r i o n l p i o g r a m m a l che 

t a Giunta nelle sue cllchla 
ia?ionl r l l n a anzi tu t to che lo 
E n t e Regione pot rà e spr imere 
p iene /za di capacita cpera t lva 
quando avrà po tes tà log ' l a t i 
va r isorse finanziarle funzio 
nal l tà degli organi di control 
lo quando il Gov t rno ema 
nera le leggi delegate e dopo 
che lo S ta tu to in ase di eia 
borazione s i r a apprc vato 
Ma pur tenendo conto di que 
st l limiti la Giunta ha Impo 
s ta to un p r o g r a m m a che pre 
figura le linee della politica di 
in tervento 

« Nella fase cost l tuenlo la 
Regione — i f fe rma la Giunta 

— dove assolveio in p!en07 
za di nuonomia lo Sta tuto ed 
il Regolamento Tuttavia le i t 
tese susci tate nella p o p o h / i o 
ne dalla nasci ta della Regione 
gli annusi e g avi oioblemi 
insoluti che sono dinanzi al 
1 Umbri ! non consentono dila 
zlonl Pi r ques to alla tase co 
st i tuentt deve cor r i spondere 
una opi ratività per supera re 
1 n t a i d i e gli squilibri eco 
nomlol e sociali esistenti I o 
art 117 della Costituzione che 
fissa il campo di Intervento 
legislativo della Regione de 
ve t rovare sul plano formale 
e sostanziale l ap ida a t tua 
zinne 

« 1 a Giunta perciò — prò 
segue 11 documento — non ri 
nUncla 1 i questo per iodo al 
ruolo specifico di cent ro di 
coord inamento e propuls ione 
della spinta decennale del pò 
polo u m b i o per lo sviluppo 

Dopo l'espulsione degli scissionisti 

SALERNO: nuovo 
slancio nell'azione 

politica del partito 
L'assemblea dei quadri, presente il compagno Pec-
chloli, delinea gli obiettivi di lotta per il rinno

vamento della realtà sociale delia provincia 

r SALERNO, 14 
L'azione del comunisti contro 

1 piovvedimenti governativi 
per un piofondo rinnovamento 
della realtà piovlnclale e me 
ndionale per una politica di 
rifoime e di maggior potere del 
lavoiaton è stato 11 tema di un 
appassionato dibattito nell as 
semblea del qua i n e degli atti 
visti della Federazione di Sa 
lerno che si è svolta ieri nel sa 
Ione dell Enalc Hotel con la pre 
senza di alcune centinaia di din 
genti e militanti comunisti ope 
ral di fabbrica braccianti glo 
vani segretari di sezione e con 
1 Intervento del compagno Ugo 
Pecchioli della direzione del 
partito 

Scopo della riunione come ha 
detto il compagno Amarante se 
gretano della federazione nella 
sua relazione introduttiva era 
quello di un ulteriore approfon 
dimento dell esame già in corso 
nei partito della situazione eco 
nomica della nostra provincia 
destinata ad aggravarsi per I 
recenti provvedimenti governa 
tivi e per la prospettiva di un 
deterioramento che chiaramente 
si delinea come conseguenza 
di tutta la politica del governo 
Colombo 

L psigenza di tracciare In pre 
senza di questi situazione e di 
questa prospettiva una linea di 
dibattito e eli azione immediata 
capaci di accogliere e poi tare 
avanti le poderose spinte unitane 
delle masse per un piofondo nn 
novamento non ouò non essere a 
fondamento di tutta 1 iniziativa 
di un pi i t i to come il nostio che 
in piovincia di Salerno rappre 
senta una y i n d c fot za e un 
fonchmentale punto di rifenmen 
to della lotti politica e di mas 
sa di un pallilo che peiait io 
avendo in questi mesi recupe 
r i t o il suo volto e la sua natii 
ra con il salutale espurgo di 
uno squallido e sparuto grup 
petto di scissionisti si è posto 
sul terreno della sua rigenera 
zione e del suo ralTorzamento 

Una attenta e precisa analisi 
della si ' jazione ha ca ra t t e re 
iato la pi ima pai te della rela 
iione di A m a n n t e 112 000 disoc 
cupati nel 1969 pan al 12 p»r 
cento della popolazione comples 
givi con una pievisione di au 
mento per il 1970 di un altro 
6 pei cento un progiessivo au 
mento dell emign/ ione il cui 
fenomeno investe oim n non solo 
le campagne ma anche le zone 
industiiali e di sviluppo edili 
zio un calo del ledtlito pio 
capite che colloci la nostia pio 
vincia ali 81 posto delh gradua 
tona nazionale Di tionte Illa 
gì tv ita della condizione delh 
piovutela ed al suo piogiessivo 
detet ioti mento gì ivi sono le re 
sponsibilità della classe duigen 
te e della D C in pi imo luogo 
che non avanza alcuna convin 
cetile ipotesi di svilupo e con 
linua a teclamizzare soluzioni 
muacolistiche (turismo Aenta 
ha) non destinale a modificale 
i ìappoiti esistenti ma a crea 
re nuovi squilibn e nuovi mec 
canismi di speculazione in con 
l iasto con la linea indicata dal 
la lotta delle masse che pon 
gono I problemi dell occupazio 
ne ralla loio giusta ed ui ica 
piospettiva che è quelli delle 
riforme 

Amarante ha dedicato ! ulti 
ma p irte della sua lehzione 
alle note vicende di Salerno 
che hanno visto I espulsiui e dal 
pai tuo del gruppo che si è me 
l italo sulh s tunpa parli onale e 
boighese il suo momento di 
pubblicità II I n o a l lon imi 
mento dal pai ti o ha rappreseli 
tato un itto di liberazione che 
In giovato al p irtito e ai l i 
v o n t o n Ne sono testimoni ui/a 
la ripiesa generale dell inizn 
tiva il clima di f ducn e di im 
pegno di tensione politica e 
ideale, con cui lo nostie orga 

nizza7lonl sono mobilitate In que 
sti giorni Decine di compagni 
sono tornati ali attività molti in 
queste ultime settimane si sono 
Iscritti per la prima volta al 
partito Le due sezioni di 
Salerno che con atto bandite 
sco erano state occupate dal 
gruppo scissionistico sono state 
riaperte altre nuove se ne 
aprono a Salerno e in provincia 
e diventano centri attivi di vita 
democratica e dì iniziativa pò 
litica In sempre più stretto col 
legamento con 1 pioblemi e 1 bi 
sogni delle masso e con la spln 
ta delle lotte come hanno op 
portunamente ricordato I compa 
gnl che sono Intervenuti nel 
dibattito Giordano di Battlpa 
glia Fichera Toslnl e Montai 
di di Salerno Botta di Siano 
Sabatella di Vletrl 

Alle vicende di Salerno si 
è Immediatamente richiamato 
il compagno Pecchioli nelle 
sue conclusioni I provvedlrnen 
ti di espulsione adottati dalla 
federazione di Salerno non co 
stituiscono egli ha detto lo 
scoppio improvviso di una crisi 
ali interno del partito qui a 
Salerno ma lo sbocco di 
una lunga battaglia politica 
volta a rimuovere posizioni 
clientelarl e a restituii e al par 
tito il suo carattere e la sua 
natura non esplosione di una 
crisi ma un momento di ripre 
sa di rigenerazione per avere 
anche a Salerno un partito che 
risponda alle esigenze vere delle 
masse che sappia comprendeie 
e governare la complessa realtà 
del paese del Mezzogiorno di 
Salerno per dare sbocchi positivi 
alia lotta dei avoiaton un par 
tito che lespinga la pratica 
clientelare delle classi domi 
nanti a cui il gruppo espulso 
aveva da tempo piegato la prò 
pria azione un partito che sap 
pia distingueie tra la rivolta 
inconsulta spesso alimentata da 
piohtt i lon locali per aveie più 
mezzi utili ai propri fini cliente 
lai t e la lotta democratica di 
massa ti a una strategia di lotta 
per le nfoi me e un azione di 
nformismo spicciolo e corrut 
lore Di questo pattilo hanno 
bisogno I lavoiatori per pò 
tere operare e incidere nell in 
tnco dei problemi e delle con 
tiaddizioni che il capitalismo 
ha ci c i to nel paese e nel Mez 
zogiorno 

Di fronte al cimento con la 
nuova realtà qualcuno avrebbe 
piefento come In piefento nel 
passito animi l i ' - tu ie stanca 
mente le spinle delle masse con 
vacui atteggiamenti massimali 
st ci (non p i n o di significato il 
fatto che gli scissionisti siano 
oi i appi odali al Al in fpsio*) d i 
una pai te e con un sostanziale 
oppoitunismo K i k k m o c n t i c o 
dall altra abbandonando il ter 
reno dell organizzazione e della 
lotta andana de lavoiitorl asse 
conciando un tipo di sollecita 
zion rozzo e pi unitivo in una 
pritica politica sostanzialmente 
funzionale al sistema e a per 
sonali disegni clientelar! ed 
elettorali*1 tici 

Lia giusto che il paitito desse 
battaglia contro queste defor 
mazioni delia linea e del co 
stame e che questa battaglia 
continui con il massimo di d i n 
rezza e fermezza guardando 
ora avanti alla situazione pò 
litica ai nodi che la classe ope 
raia deve affrontare per lai e 
avanzale la linea dell autunno 
su dacale t delle ri tenne Con le 
lotte del lavoratori e con il voto 
de i g ujzno so ( stili hlovcitl 
1 tentativi del paitito della cri 
si e dell avventura ed è stata 
raffor/ ita la piosptttiva indi 
cata da noi comunisti di una 
soluzione avanzata dei problc 
mi n izionali e dei pioblemi de] 
Mezzogiorno in un quadro di 
si lappo della demneraza 

Giuseppe Manzione 

e t r n o m l c o e sociale Su questi 
p iob lenn la Repione si p io 
pone sia nella fase della il 
f o n a dell i e l ib tnaz on de 
gli obbiettivi dell azi mi per 
r e i l i z z i i ! di o t teneie 11 più 
a m p l i col l iboinzi me e i piu 
laiga unita di tu t te le toize 
s o d i l i del s indacat i delle foi 
7e polit iche domo n t t c h e re 
glonaliste E q i u s f i non so 
lo la scelta di un metodo de 
mocrat ioo m i un impernio di 
fondo per pi orni aveie lo svi 
ltippo economico dell T m 
b u a i r m base a questo 
me todo che la Giunta si p i o 
pone di s tabil ire la p u loigv 
par tecipazione degli enti loca 
li del sindacati coi quali ha 
avuto già impor tan t i contatti 
di p romuovere la piu ampia 
pai teeipa7lono popolare a co 
mlnelnrp dalla discussione sul 

10 Sta tuto di ieali7zaie a piu 
Imola pai tecipazione de] Ci n 
sigilo Pei questo si p rooone 
che le Commissioni conciliali 
debbono avere autonomia dal 
la Ciunta t d e s p r i m o e auto 
nomamonte il p i o p u o pi osi 
dente 

F i l t r ando nel mer i ' o dei prò 
blemi in Giunta come scelta 
priorlt pone 11 nrohlemn 
della o ctipazione Occorrono 
enea ad mila posi! di avo lo 
pei 11 71 Per realizzare oue 
sto obiett ivo di fondo la Ginn 
ta si p ropone come forza di 
contrat tazione con le Par t t c l 
pazlonl Statali con 11 Oover 
no per o t tene ie investimenti 
tali da c rea re fonti di lavoro 
La Giunta indi la una serie 
precisa e dettagliata di Inter 
venti nel se t to ie lndust i la le 
da quello elet t romeccanico a 
quello chimico alla eletti onl 
ca a quello delle seconde la 
vorazloni meccaniche e chimi 
ohe collegate alle lndus t i le di 
base già esistenti in Tmbrla 

La Giunta o ronone Inoltre di 
Isti tuire una f inanziar la Re 
glonale con 1 Intervento della 
Regione o delle Partpclpazlo 
ni Statali per la promozione 
di nuove Iniziative industr ial i 

Per quel che concerne 1 
p iob leml dell agricol tura la 
Giunta sot tol ineando la già 
vita della si tuazione che ha 
poi tato alla cacciata da \ tei 
ra di 100 mila con adini ne 
gli ultimi 15 anni chiede che 
11 finanziamento dell ln 'erven 
to pubbl ico (le leggi agi arie 
o non sono piti ( nanziate o 
non avranno finanziamenti con 
la fine dell anno) avvenga at 
t i averso un fondo nazionale 
da r ipar t i re a t t raverso le Re 
gioni ti Questo fondo deve es 
sere ammin i s t r a to dalla Re 
gione L organo tecnico della 
Regione deve divenire 1 Ente 
di Svi luppo ohe per ciò, va 
r i s t r u t t u r a t o La Giunta si 
p ropone di Isti tuire una a/len 
da demania le regionale che 
non solo assorba la a t tuale 
azienda di Sta to , ma anche 11 
pa t r imonio pubblico nel se t to 
re , e punt i allo sviluppo agri 
colo, a t t raverso nuove forme 
di conduzione La Regione 
chiede di avere la facoltà di 
in tervento sul ìegolamenti co 
munt ta r l » 

Sulla p rogrammazione eco 
nomica la Giunta p topone di 
cost i tuire un isti tuto di s tudi e 
propos te che pai tendo da una 
analisi cri t ica della p rog i am 
inazione consenta di conosce 
re la real tà umbra in colla 
borazlone con gli enti locali 
ed 1 s indacat i per pi eparars i 
nel migl ioie dei modi al ino 
mento di predisporre ICL,KÌ ed 
Intei venti Su altr i problemi — 
tu r i smo acque mineral i art i 
gianato — la Regione si prò 
pone di s a l v a g u i i d a r e e svi 
luppare il pa t r imonio di cui 
d ispone a t t i ave r so una s e n e 
di intei venti quali quelli di un 
ente pei 1 ar t igianato umbro 
della pubblicizzazione delle 
fonti te rmal i dello sviluppo 
del tu r i smo per 1 lavo a t o n 

Un impor tan te cap tolo è ri 
sei vato ali asset to ael t e r n t o 
r io por evitare la degrada 
zlone de , cen t i ! storici per 
correggere il fenomeno della 
diffusione delle residenze in 
modo caotico pei ass icurare 
una equi l ibiata d t s tn luzione 
degli insediamenti pei utiliz
zare il suolo nella maniera 
piu i d i n c i ilio sviluppo eco 
nomlco secondo 1 concetto 
di cit tà regione L i Re ione si 
p iopoue una pnni f ic iz ione ur 
banist lca facendo Hit ì imputo 
ai compi ensoi l a t f i on t i ndo 1 
problemi delle in f ias t ru t tu ie 
Altro mpor t an t e cap i t i l o è ri 
servato ai servìzi s ic ali I n 
ferventi a ditesa dell ttniiien 
te nntuia le combat tendo 1 in 
qum unen lo tute lando la salu 
te dell opeia io nella f i b b r c a 
La Regione si pi ipone come 
p r imo cent ro del decentra 
mento democ atico del sei vi 
zio sani tar io nazionale Una 
politica nuova pei 1 assistenza 
che investa i campi dell ìnfan 
zia della gioventù della don 
na degli anziani suop iando 
la poiveiizzazione degli enti 
che operano In questo se t to ie 
cieanclo le « unità locali de! 
sei vizi » SI p iopone una 
azienda regionale del t raspoi 
ti che collocata alle ninnici 
pal ìzzi te risoni ti le azlpnde 
pr ivate del se t to ie 1 Impegno 
della Regione saia assai r i e 
v in te nel campo della t u l l i i n 
e della scuola Così nel o impo 
del tempo l l t e io della r a t e a 
e dell ì pesca la Repiont si 
p ropone ol oppi i re al sei vi 
zio della rollpltività 

Su q u t s t e d l t h i a n / l o n l che 
sono sfate l l lnst ia te dal Piesi 
dente della Omnia l e s ion i l e 
compagno Pie t io Conti si è 
ape i t o il d ibat t i to 

Umbro Rossi 

,;,. - ' • ' Vj:-vV f\M't 

LE BANDIERE DEL VIETNAM ALLE CASCINE u; 7 " T d c ""•" T,an 

che ha sfilato domenica mattina a 
Firenze nella giornata conclusiva del Festival nazionale dell ' « Unità » e della stampa comunista gruppi di giovani Inneg 
giano all'eroica lotta del popolo vietnamita contro l 'Imperialismo USA 

Confeienza-sfampa dell'Unione inquilini 

Per la casa 
non si può più 

attendere 
I au londu/ ioue tlei hl l i l i 

spctul izione degli enti pub 
blici ud ì edilizi 1 il di imm 1 
t i to pi i bkma di l la < i s i e I 
piov vedimi liti pei nsolv (ilo, 
sono s t i l i gli ugomi liti dell i 
confcion/a s t i m p i dell UNIA 
(Unione II d iana Inquilini As 
segi U n i ) elle si 0 svol l i leu 
1 Rum 1 ali 1 piesi nz 1 del pie 
s i len te Pi t t i t i Al iandol i e tlel 
sen Madeichl 

« Nel momento in cui 1 mi 
insili — I n t so id i to il coni 
p igno Aldo luzzpl t i sefiiel i 
n o genei ilo de 11 l M \ — si 
Muniscono pei discuteit i pio 
blemi pili uigenti e neeess i 
n o d i e venga posto sul tap 
peto in tut ta 11 sua di an ima 
tlcifi e compless i t i il problt 
ma della c i s a l i cui solu/io 
ne 01 mai non e più pioi i|' 
bile I 1 sol 1 applicizioiic del 
la « 107 » come e pievislo nel 
piano del niunst io I u n i e e l l i 
e soltanto un p l i b a t i l o e u 
u v a t ioppo laidi » 

Tozzetti ha nco rda to le fasi 
piu salienti della lotta pei la 
casa , dalle occupi / ioni delle 
case popolai! a quplle più 
• ced i t i digl i stillili di pit 
pi l e t i di enti pubbl io e di 
glosse implose immobili u i 
imo ad a n i v a i e alla gì inde 
iniziativa doli mtoiKluzione 
dei fitti che a Roma e si il ì 
a p p h c i t a d i oltre 15 000 fa 
nnglie « N o n In s t a — I n 
continu ito Tozzelti blocca 
l e I fitti oceoi re ridili li poi 
t u l i a quote di 2 500 Ine a 
vano e questo non solt mio 
••elle case popolai! ma an 
che In quegli stabili che coni 

pt i Hi (I i Ulti tome I INADI I 
I IN \ IL 1 INPS d i e dovieb 
I m o c a l n n e i a i e il i n d e n t o 
sono in it ili i i n u t i l i a cs 
n un ugu ili I qui III pi n i t i » 

\ i sono 1(10 000 ipn u t unenti 
vuoti in tu t t i II ilia " 0 0 0 sol 

I into a Roma e questo men 
In mif.li i n di I unlglie v ivono 
nelli b ii icclie in nbi t i / innt 
i n i l s in i nelle boi gale fit i 
seonti Hiquisi ip questi ap 
p u l i m e n t i e un alti i dolio n 
t bit >U di 11 I NI \ come quel 
II di pol l iv i n e I mie i velilo 
si il ile ud ì (dilizi i e he* e sol 
I ioli il I 11 pti ed i to mon 
He il h pi i n u l o e tultoi a 
in m ino ili impi indi lo i la pil 
vaia Questo In a t lcsa clic 
venga appi ovata un i legge 
oigciincn siili equo canone 

« Gli s t i ss i pi api lei n i - ha 
d i l lo incoi ì Tozzelli degli 
st (bili si sono lesi (ondi che 
il v ìslo movimi nlo popolale 
pei 1 iiilonilu/ione dei fitti è 
un latto pol l ino impolliniti^ 
s ino e si sono m o l l i 0 Co 
illune dic l in iandosl disposti a 
discutei e il p iez /o degli af 
fitti Si tifili i ovv i lmente di 
i (pensamenti tal divi vista la 
po l l i l a t he In assunto l i lot 
t i ]Ki 1 mi iiitluzione dei flt 
li I oli i che in OIRSIO mo 
mento si cont inuo ì a polla 
io avanti con sempre n n g 
( i m e impiglio II 21 sellemhtc 
pi ossimi) si l e u ì a Roma una 
m inifesfa/ione n i z i o m l e pei 
c o s l i m g t i p il l 'ai lami ilo nd 
affiont n e e a usn lve ie il prò 
b l i n n dell equo e mone IPI 
chi la c a s i (Inculi un sei 
v zio s o d i l e e non un oggetto 
di meica to » 

'inerzia dei pubblici poteri dà fiato ai gruppi reazionari nel loro attacco alle istituzioni 

«gru ciSScì 
Nuovo « sciopero generale », limitato però alle zone centrali - E' mancata stavolta una base di massa - La 
polizia ieri aveva presidiato i punti nodali, e quindi i facinorosi non sono riusciti nell 'intento di paralizza
re la città - Due feriti - Lanciati centinaia di candelott i lacrimogeni - Venti persone sono state fermate 

Impedito 
l'insediamentc 
della Giunta 

di Salerai 
PALERMO 14 

Sciopero generale domani a 
Salemi uno dei centri terremo 
tati del trapanese La decisione 
è stata presa Ieri nel corso di 
un assemblea popolare piomossa 
dalla giunta di sinistia al co 
mune che malgrado sia stata 
eletta da diverse settimane non 
si può insediare per la mancata 
approvazione da parte della coni 
missione provinciale di controllo 
Ed è proprio contro la CPC che 
sino ad oggi ha volutamente 
Ignorato la delibera che vede 
alla guida del comune PCI PSI 
PR1 e d i s t i ano sociali che do 
mani Saloni) scende in lotta 

La Commissione provinciale di 
conilo lo di Trapani ha boccia 
to puntualmente tutte le giunte 
d sinistra costitu te nel ti apa 
nese adducendo tendenziosi ca 
villi 

Nella stessa Salemi la prima 
elezione di una giunta di sini 
stra avvenuta il 5 di luglio era 
stata bocciata 

neofascista 

in Umbria 

PERUGIA 14 
n MSI ha reclutato 400 gìo 

vanì in tutto il paese e li ha 
concentrati a Foligno da dove 
attraversando le cittadine di Sei 
lino Triponzo Narni sono giun 
ti a Cascia trasportati da nu 
merosi autobus Nei discoisi di 
apertura dei fascisti Andeison 
lagl iani e Almirante sono ri 
suonate frasi minacciose come 
«Stiamo concentrando le nostro 
forze per lo scatto finale» op 
pure « ti consenso elettorale è 
inutile se non si sa essere pion 
ti a soluzioni di for?a » « Questo 
è un campo scuola e campo vuol 
dire militare scuola Insegnamen 
to 3> 

1 fascisti non sono nuovi ad 
eserciti7ioni p i ra militari 

I « lavori » dell assemblea do 
vrebbeio tc imimre il 19 conen 
te mese ma il PCI e i pu t i t i 
della sinistra mvitindo la popò 
lazione a respingere duramente 
qui l sns i eventuale pi ovocazione 
chiedono alle i n t o n t ì lo scio 
glimento immediato di t i le m i 
nifestazione 

ir re*: 
nei consuntive 

A) 30 giugno 1969 alla Corte 
dei Conti non ciano a n o r a per 
venuti i luidlconti delle varie 
amministi azioni dello Stalo per 
1 esci cizio 1 )67 per 26a 7 mi 
hardi pari al 10 45 per cento 
del totile accreditato in quello 
eserci7io pei centuale che a 
scende anche ad oltre II W per 
cento per alcuni ministeri ed 
aziende autonome Per l eser 
cizio finanziano 1958 invece lo 
importo complessivo dei rendi 
conti piesentaLi alla Corte 'lei 
Conti (1- ì lo / milnidi) ostltui 
sce solo il 46 per cento 

Questi rilievi sono contenuti 
nella relazione sul consuntivo 
1%8 diretto al Parlamento La 
Corte ha DOI contestato le se 
guonti irregolarità di carattere 
generale incompleta documen 
ta?Ìone delle spese eironpp un 
putaziom di pigamentl pre e-
vamenti da parte di tunzonan 
delegati di somme In t r i s n a 
eccedente il fabbisogno mme 
dialo inesatta ipolica/ m e iei 
l i no i rmtna vigente in matena 
di ti ittamento di mis-.i me e 
tiasfenmento per 1 dipendenti 

Promosse dal CE.N.FA.C 

iniziative per Io difeso 

Chiesta anche una Conferenza nazionale della zootecnia — E' ne
cessaria una profonda modificazione degli ati ja l i indirizzi di po

litica agraria — Le gravi scelte del « decretone » 

La giunta esecu Iva d»l Cen 
tio Nazionale pei lo svilupoo 
delle forme associatile e eoo 
perative (CD N T A ( ) elle si è 
riunita nei giorni scorsi per di 
scuteie il programma di attività 
del movimento associativo con 
ladino nei prossimi mesi si è 
soffeimata su alcuni problemi 
attuali della situjz one 'IL I ola 

1 dati sull esodo vunultuoso 
del lavoratori dalle c a a m g n e 
sulla rovinosa diali- i n l e 
piodotti fruttico i s i i i l i imen 
slon men to lel'a b e oltuia 
lappi esentano ass ° ne il d u o 
siili mini ta/i in e o n il eia di 
l in hai lo mi7/a <i *oi aio 
dl t t /ixil il e al e i n della 
pi 11 i/lune n iz un le gì ° o 
meo i mi a r i s e dello 
s HI l ino l ' I ' s i |i )< ei n o 
i ito di i li l i'e il e 

v en i s P 11 i ae e 11 li i 
ri =11 attuile oli a ( o ror c i 
e la cun^ey i n/n netntiva che 
tutto ciò e i li Mita in q 10 to 
senso la poi Ile i zn t i a i a as 
some un u l i 'o foadauK ntale 
della ris ut turazioao agricola, 

quale condizione dello stesso 
viluppo economico euui biato 

1 eco le ragioni (lolla chiesta 
ivanzata da palle di tutte le 
i ganizMzionl sindacali piofis 
lonali e acsoc Ulve Ji una con 

leienza na/ionile della zootec 
na che solle iti 1 love s one 
iegli attuali in liriz/i Noi oito 
l uttioollun 11 i decretone » io 
eiiloniente n i l i ili ^iveino 
i limita ad ut 1 / / n e i esid n 
li \ecc 111 t il li n in ni ì pg ili 

ne' Gì fili ( I li r f i n 1 ' i n 
nauti colleti il li lai il i i n o 

commi le a l / / i / i o n e e oer lo 
u n o delle i i i i /oni dei prò 
1 ili il i Ciò limosità la min 
in/a di un p I 1 a i l pi > 
i un n i/io e n i settore Ci si 

1 m t iti f itti id l i tate 
i disti u/liino li pr 11 ti f ut 
ieol e ni i ''l i* ipeia o por 
mon indirizzi del» pro-I i/i ine 

nella cominci chili//1/1 >ne con 
lille scelte pieciso e o n il ne 
essirlo sviluppo del'e forme 

associatile e coopoiative 
La distruzione della Fiotta e 

dei frutteti affidati tra 1 l i t io 

alle issocla/lonl del produttori 
tende in piatiea a rafforzare 
il commercio giossista a duino 
dei consoni i ton 

Di ftonte alla piospettiva di 
grave elisi pei la finita au 
tuiino Invernale dove si posso 
no ripetei e vaste disti izioni 
sempre p n. urgente diventa la 
esigenza di ut nuovo incililz/o 
pei le incessane ni ul llelie 
atmttui ili agricole ed in pam 
eoi n e dell oitofi little litui a iu 
qui stl temi II CL N 1 U uni 
t i nule il propi i Consir/i ed 
ali p i i p u e Un ni ^i/loiiall li 
s e to te ed In collarini azione con 
le oigini?za/ioiii s m i n i l i or i 
fos 11 ili e o ip i U n e pr i 
m n o i a nelk pioss ne sufi 
n i duci niziil i t a LO n 

ha ro o elle ben In 1 i l i ite 
fu e polii c!u od il i n he 
chi si il ixilM no ad i i ni ti 
e i di i ! l mi li stl iti i n nelle 
ca ìplitn s n pre pili ne essa 
r e pei fu ( solvei o a 1 awi i 
eo in i un r n o ptop il su i por 
tut o lo svilii pò economico o 
so ale del P ese 

Dal nostio corrispondente 
RLGGIO C 14 

Con una dispendiosa conti 
nua mai te l l an te campagna 
propag mdistica e I eco le 
cente delle esplosioni dinaml 
tal de è stato imposto un 
nuovo « sciopeio generale s> 
per Reggio capoluogo di re 
gione 1 negozi del centro cit 
tadiho le banche gli uffici 
postali o comunali sono r ima 
stl chiusi e i servizi di nettez 
za tubarla e del pubblico ti a 
spoito bloccati Si è lavoiato 
invece nelle f e t t o n e nei pili 
glossi cant ie i l edili alle Offl 
cine meccaniche calabresi al 
la Banca d Italia p i e s i d u t a 
da ingenti foize di polizia 

Ali azione di oggi è chiara 
mente manca ta I adesione pò 
polaie e di massa tutti i ne 
gozi officine ba r della mime 
diata p e n f e n a sono infatti 
rmiT-ti apeit i per I intei a gior 
nata 

Anche al centro I negozlan 
ti dm aulente colpiti dal piolun 
gai si della foizata chiusura 
del luglio scorso nviebbero 
n a p e l l o se le n e non fossero 
state t as fo imate in campi di 
battaglia Giuppet t i di giova 
ni aizzati da alcuni c apono 
ni fi a cui il consiglici e pio-
vinciate Alni (MSI) Anlotla 
(DC) e da qualche cipuffì 
ciò di l igente cislmo si '-ono 
a lungo eseici ta t i nel lancio 
di sassi e bottiglie incendia 
n e contro la polizia che In ri 
sposto col lancio di centinaia 
di candelotti lacnmogeni Una 
spessa colti e di fumo ha in 
vaso tutte le abitazioni del 
centro cittadino Un f u m a 
cista il dott Do Gei a r d i i 
colpito di s tnsc io da una bom 
ba l ie i allogena meni le dal 
balcone segu i la i tarfeiugli 
ò s ta to ricoverato m ospoda 
le i modici si snno n s o i v a 
ti la prognosi per Incelilo de 
s t io \ncho il comnussano di 
P S dott Giuseppe Viola e 
s ta to colpito alla testa da un 
vaso i poit indo una fenta la 
cero contusa g i n n b i l e in 10 
giorni I facinorosi hanno an 
che tentato di e n t n i e nella 
pi erettili i 

Bbeelu e b a m e a t e rono sta 
ti elett i pei tutta la gioì i n 
ta lungo il coi so G i n h a l d i p 
le vie adi icent i I azione p ie 
veni n a della p o h z n che fin 
di l l i p inne o ie del matt ino 
si e n ass iemata il controllo 
dei p tmcip i l i nodi s t iadal i ha 
leso vano ogni tent divo di 
l ' pe lo te il blocio della c i t t ì 
e di n e r e a i e aitifìciosamen 
te con gesti teppistici contro 
il p i t i mi imo pubblico un eli 
ma di tei i n e e di v lolen 
^ i \111 osti orni moli ht i di i 

mi p (li iss i l ln A c u n s p ) 
sta ina etili ile t a t t i c i d i pai 
te d Ila pn zia ( n f f u / i t a d i 

n iti p" unti da v ai le alti e 
citi i lei S idi che si ò I mi 
I ila d ipo filli liti i di In 
i un nj>one ad m o t I K ( di 
speidoi i d mosli mli v i i 
s i o zo e alio e penfe i i che 
dell i c i t t ì 

Nel eoi so degli sconti i una 
« r)()0 » è bi u d i t a in seguito 
al lancio di un cinclelotlo 

La P r o e m i della Repubbll 
ca nonostante le t t a c o t i n t l 
e g n v i s s i m e dicl ini azioni del 
« c a p i » del « C l i m i ito d ì/io 
ne » duran te 1 ultima « ìdun 1 
ta popo la r e» non è I n t e l \ e 
nula a n c o n eppure è stalo 
lanciato pubbl l iamente I n n i 
to a o iganizzais i in bande ai 
mate è stato detto minaccio 
samente che in provincia di 
Reggio Calabria ci sono 40 000 
poi ti d u r n e • s t i l a nbad i 
ta quella sfrenata campagna 
di odio e di ìni iaggio mo 
i ale che ha reso possibile 
gli ultimi e l iminal i a t tenta 
ti d inamitardi 

Una notevolissima pa t t e del 
la citta ha omini ch ia iamen 
te lespinto la politica dell av 
vent ina qualunquista del di 
spiegio veiso le istituzioni de 

m o c n l i c h c delle p u n i c e e I 
c ipol loni del l i < m o l l i di hi 
glio » sono s u n p i e più isolili 
come dimostro il pe l l egnnag 
gio dell e \ s indaco Pattugli i a 
Bo ia M a n i n pei i n c o n ' i a i e il 
s e g i e t i n o icg ioni le di 1 PSI 
Nino Ni l i 

Gli sconti] con la polizia si 
sono npetul i fino a t i l d i noi 
te gli n estati sono finoia 
20 Ma I elenco è des t in i lo ad 
aumenta re perche qu i s i lult 
i feimati dopo i veibali v on 
gono t i a s fen t i alle cai c e n 
Diveise auto sono state mcevi 
di ite e le ca l cas se poste a 
b a u ica l i Cannona c i u c h i di 
deli ili e p ic tnsco Innno scali 
calo il ì m t e n i l e os l iuendo al 
cune s l n d e l i iiniezione di i 
blocchi nei punti nodali c o i 
sente però il ti ansito fra il 
centro cittadino e In p o n f e m 

Enzo Lacaria 

A Parma 

Giovani PCI impediscono 
un corso pagato dalla Nato 

PARM\ 14 
Gio\ini comunisti Innno occu 

p-ito opgi h sala doli \udito 
imm dell Associa/ione uni\eisi 
fir i paunensp do\e si s\olge 
\ a un coiso tenuto d i l h «NA 
TO Ad\ancod studv institi! 
l e» La/ ione non In T\U!O con 
tenuto polemico \e i so 1 pai te 
cipinti al corso ma p titlosto 
un atto di denuncia mo l to a 
luttn 1 opinione pnbliìi 1 11 
coi so è s h t o infatti f i n a n z i o 
con fondi s ia imit i dalli \ \ T O 
cioè da ni n oigani77T?ione mi 

l i l iro che us i h n c e i c i v ion 
tilka » scopi bollici e a ^onte 
gno doli impeiiilismo 

Nel ponieiigRio di ogpi 1 la 
voiì del coiso non hanno aul to 
luogo a seguito del a occupi 
7ione che te in inera nella sera 
tn di meicolodi Iti settembre 
con uni pubblica assemblea 
cui gli studenti li inno imitato 
i consiglicii comunali e p ioun 
cul i e lo oiginu/a7iom «midi 
tali p u dibattei e i pioblemi 
dilla p i r e e della lotta contro 
1 mpeihl smo 
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